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Chiese Parrochiali 
Nello quali per turno, a cura della nostra Società ha 

luogo la Messa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , e per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
Alle ore dieci ' antimeridiane, 

f 

Lunedì 3(8. flirto in Campielli. 
Martedì 4 S. Marcello al Corso. 
Mércolodì 5 Ss. Vincenzo ed Anastasio. 
Giovedì 6 S. Maria in Aquiro. 
Venerdì 7 S. Salvatore in LauSiO. 
Sabato „., 8 S.Carlo ai Catipari. 
Domenica 9 S. Maria in Traspontina. 

L ESERCITO ITALIANO 
« La fanteria italiana è mezzo affamata 

e rachitica, la cavalleria è male montata, 
l'artiglieria è male in arnese e poco abile 
in ogni parte del suo servizio 40 0 50 
mila francesi elio sbarcassero sullo coste 
occidentali d'Italia, coli' aiuto dei preti, e 
dei briganti e delle genti rozze delle due 
Sicilie, strabasterebbero a mandare a sfa­
scio in meno di cinque giorni questo povero 
regno italiano che non si regge in gamba, 
combattuto com' è dai clericali. ! ' » 

{Corresp. romana dal Times). 

Noi abbiamo fin qui sistematicamente 
«vitato di scrivere la più lieve critica 
sull'esercito italiano, quantunque poco gli 
siamo obbligati pel bombardamento di 
Ancona e di Roma, per l'eccidio di Ca-
stelfidardo, per la breccia di Porta Pia 
e sopralutto per aver lasciato, con col­
pevole compiacenza, insultare il 20 Set­
tembre 1870 i prigionieri pontifici disar­
mati ia diverse piazze, ed affidati alla 
sua guardia, da una sfrenala e vile ple­
baglia. 

E se oggi rompiamo il silenzio a que­
sto riguardo, citando le provocanti parole 
del Times, non è per insultare l'esercito, 
«ia per difendere i! soldato italiano,e 

per indicare i mezzi, A nostro giudizio, 
atti a far si che di lui non si osi par­
lare, se non col massimo rispetto. 

Quanto sia insulsa la taccia di ra-
chiticismo del soldato italiano, basta di 
aver un occhio in fronte per avveder­
sene. 

Noi crediamo di conoscere meglio del 
corrispondente del Times l'elemento mi­
litare italiano, e troviamo che bene si ap­
pose il generale Lamarmora in uno dei 
quattro discorsi dal medesimo pubblicati, 
quando disse il soldato italiano valoro­
so, intelligente, di buona indole, sobrio 
e gajo sopportatore di grande fatiche — 
e nella grande maggioranza religioso ed 
affezionato al suo legittimo sovrano — 
aggiungiamo noi. E non sono tutte que­
ste ottime qualità? Ma ciò non basta per 
far un buon esercito. Affinchè un eser­
cito uscito dalla nazione sia voglioso di 
combattere e tenace in tale proposito, 
è necessario che il popolo da cui emana 
sia conlento. 

Ora credete voi che la grande mag­
gioranza degli italiani sia lieta di vedere 
l'avita religione dei suoi padri persegui­
tata e derisa, le risorse del paese com­
promesse da una cattiva amministrazio­
ne, diminuito il credito, sparito il danaro, 
dubbia la pubblica sicurezza, aumentata 
ogni anno la miseria ? Credete che il suo 
legitlimo amor proprio sia lusingato nel 
vedere il suo ministero mendicare la pro­
tezione dell'uomo di ferro a Berlino, il 
quale dal lato suo, non senza ragione, 
giudica dì non poter trovare un'alleato 
più docile e più umile di un governo 
abbastanza stupido per perseguitare la 
religione della grande' massa dei suoi 
sudditi? 

Se volete dei corpi armati che alla 
circoslanza diano onorevole prova di se, 
curale non solo l'organizzazione e l'istru­
zione dell'esercito, ma rispettate anche 
le credenze religiose ed i sentimenti in­
timi del cuore di un grandissimo numero 
dei vostri soldati, date al paese un'as­
setto amministrativo che lo contenti e 
fate un altra cosa che il fisco ci vieta 
di specificare, e vedrete fra i soldati ita­
liani del Nord, i Romani, ed i figli delle 

due Sicilie una nobile emulazione di va­
lore, di patriottismo "e di abnegazione 
ogni qual volta si tratterà di far fronte 
contro qualunque nemico comune. Se no 
— tulli i progetti di legge votati da! 
parlamento in favor dell'esercito, tutte le 
traduzioni e promulgazioni di regola­
menti prussiani, tutte le circolari ed istru­
zioni diramate dal Ministero della guerra, 
tutti i lodevoli sforzi che si fanno per 
introdurre il nuovo e razionale modo di 
combattimento iniziato dai tedeschi, tulle 
le fortificazioni progettate, e non eseguite, 
serviranno a nulla. — 

Non crediamo che alcun giornale li­
berale, specialmente governativo , pren­
derà notizia di queste poche parole pub­
blicate nel nostro piccolo foglio, ma la 
verità uscita dalla bocca di un piccino» 
non è per questo meno vera. 

P Z I E DEL VATICANO 

Malgrado le afflizioni a cui il Santo Pa­
dre è esposto a causa delle empietà che si 
commettono in Roma , ,la sua salute conti­
nua ad essere eccellentissima, ed a permet­
tergli di ricevere ogni giorno un grandissi­
mo numero di fedeli, si italiani, che stra­
nieri, desiderosi di ricevere la sua bene­
dizione. 

Il Santo Padre nella sua inesauribile ge­
nerosità continua le sue elargizioni a van­
taggio di quei Seminari che versano nella 
miseria a causa delle spogliazioni sofferte. 
La scorsa settimana ha fatto tenere, col mez­
zo di Monsignore Vescovo di Sezze un sus­
sidio di Lire mille a quel Seminario Dio­
cesano. 

LA CIENC1A AL ALCANCE DE 
TODOS importante rivista settimanale1 che 
si pubblica in Barcellona, chiude un bril­
lante articolo tolto dal diario de Manile 
nel quale si paragona il modo di vivere de­
gli antichi e dei moderni Magnati Spagnuoli 
coli le seguenti parole che possono appli­
carsi a molti altri paesi. 

Oggi appena apriamo gli occhi, il pe­
riodico del nostro partito ci fornisce la ra­
zione di odio che può bastarci per quel 
giorno. Corriamo agli uffici come impiegati 
o come postulanti; alla borsa come carne-
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flci o come vijfefie ; al parlamento come 
attori, o COJJ^1 puBbli^jj.j. e.... ecco passato 
il giorno. ! j n 

Senza làfluce dù'oJe sediamo alla men­
sa, forse decorata con lusso, ma povera di 
pace e sfornita di gioia; mangiamo cibi stra­
nieri fra ospiti anche essi stranieri, e ci to­
gliamo dalla mensa senza volger gli occhi 
alla Mano invisibile che fa germinar le viti 
e moltiplica le messi 

I nostri maggiori cercavano devozione 
ed amicizia, e si ascrivevano alla confrater­
nite, come quella della Carità, di Siviglia, 
di Canizares, di Madrid ; noi non so cosa 
cerchiamo; ma ci associamo ai circoli, ed 
alle compagnie anonime I loro beni consi­
stevano in case spaziose ed estese eredità ; 
la loro scienza si raccoglieva in numerosi 
volumi; le loro arti brillavano in sontuosi 
edilìzi, chiostri, e gallerie. Oggi possiamo 
portar tutto nel borsellino : il nostro tesoro 
nel portafoglio, la nostra scienza in un ma­
nuale, le nostre arti in un albumi 

In Genova fu sospeso il Direttore Com­
missario delle Gabelle, nella di cui ammi­
nistrazione furono scoperte delle frodi ope­
rate in larga scala. Ignoti ladri, di cui quella 
città abbonda, nascosti nel campanile pene­
trarono nella Chiesa di S. Sisto e rubarono 
i sacri vasi del tabernacolo, pisside ec, quin­
di spogliarono degli ori e pietre preziose 
la sacra immagine della S. Bambina. ~ In 
Napoli furono arrestati cinque giovani di 
Cosenza, i quali per sottrarsi all'obbligo 
della leva militare emigravano in America. 

Iti Bologna la Giunta municipale hai sco­
perto che gl'impiegati del Dazio e Consumo, 
addetti alle porte delia Città, commettevano 
da molto tempo delle frodi. — Il Consiglio 
Provinciale di Torino nella seduta del 23 
corrente, decise di deferire all'autorità giu­
diziaria il Cav. Scrivano ingegnere capo di 
quella provincia trovato reo di prevarica­
zione. — Nel Comune di Campagna, fu ar­
restato il signor Be Fratta ricevitore del 

, bollo e registro, demanio e tasse in quel 
comune prevenuto di malversazioni e frodi, 
e specialmente dell' appropriazione di Li­
re 11,307,32. 

In Messina, il Municipio ha fatto istanza 
al Governo perchè condoni gli arretrati 
della tassa fondiaria, vista la miseria che 
già esiste, e che diverrà spaventosa per la 
scarsezza del raccolto. — Nel Comune di S. 
Demetrio Cerone provincia di Cosenza, il 
Brigadiere dei RE. Carabinieri avendo tro­
vato steso a terra ubbriaco fracido un tale 
Ferdinando Belluscio, maestro di scuola ele­
mentare in quel comune, si dette tutta la 
premura di ricondurlo in casa, tanto più 
ch'era suo amico. Giunto in casa il maestro 
ubbriaco si avvicinò al Brigadiere , e sotto 
l'apparenza di volerlo ringraziare gli vibrò 
improvisamente sette colpi di pugnale. L'ii# 
felice Brigadiere morì dopo 28 ore, e l'in­
fame maestro fu subito arrestato. « Ecco a 
« quali persone è ora affidata l'educazione 
« dei giovanetti. » 

In Castiglione delle Stiviere, un brigante 
fattos#i visitare dalla moglie in prigione, e 
fingendo di volerla baciare, con un morso 
le portò via il naso, perchè stando lontano 
da lui non si desse ad altri amori. — Alla 
Spezia per ordine di quel Tribunale venne 
eseguito l'arresto di cinque Consiglieri, e 
del Cassiere della fallita Banca di Spezia. 
Gli altri Consiglieri contro i quali era pure 
stato rilasciato il mandato di arresto riu­
scirono a svignarsela. 

La Pretura di Cavarzere condannò tre 
individui alla multa di lire due per avere 
visitato il SS. Crocifisso. Questa condanna, 
che non sappiamo come qualificare, fu pro­
nunziata il giorno 24 in forza decreto Pre­
fettizio. — Nei dintorni di Firenze, e se­
gnatamente nei Comuni ili Reggello e del­
l'Incisa si aggirano bande di malviventi che 
fermano la gente, e la svaligiano. Nel viale 
poi dei Colli, amena passeggiata di quella 
Città, Hi passanti sono fermati da eleganti 
Signore Inglesi, che distribuiscono libri 
evangelici. 

Il giorno 8 novembre prossimo, avrà 
luogo in Torino la ceremonia dell'inaugu­
razione del monumento al Conte di Cavour. 

In Napoli poi il comitato promotore 
presieduto dal Duca di San Donato conti­
nua a raccogliere sottoscrizioni per le of­
ferte onde innalzare un monumento anche 
a Urbano Rattazzi un busto del quale intan­
to sarà collocato nel Monte Pincio di Roma. 

Si annunzia il prossimo matrimonio di 
S. A. R. il Conte di Bardi, fratello del D;u~ 
ca di Parma e nepote di Enrico V., con 
S. A. R. la principessa Maria Immacolata 
Pia, sorella del Re di Napoli. 

• . Nostra Corrisponflenza 
» Da vario tempo si va facendo nel 

« mondo Cattolico un movimento religioso 
« che spinge le masse, verso i santuari i più 
« venerati. Là a' piedi degli Altari si di-
« mentica il mondo per non pensare che 
« all'Essere Creatore e Rimuneratore. 

« In vista di tal movimento, la città di 
« Bastia potea forte restare insensibile? No 
« non dovea esser così; questa città sì fe-
« dele alle nostre antiche credenze, questa 
« Città che nella Corsica s' è dichiarata il 
« porta bandiera di tuttocìò che può farsi 
« di bene, questa città non dovea rimaner 
« ultima. Essa ha ben conosciuta la sua 
« missione, e docile alla voce del sub Pa­
ct store s'è ri scosa ed ha voluto testimonia-
« re a tutti quanto sia attaccata alla Chiesa 
« ed al suo Venerabile Capo il Prigioniero 
« del Vaticano; ha voluto dimostrare qual 
« fosse il suo attaccamento alla Madre Pa­
ct tria, a quella Francia che si è cercato di 
« porre sotto i piedi, ma che, ne siam cer-
« ti, si rialzerà più gloriosa che mai, perchè 
« "farà suo usbergo del Sacro Cuore e della 
« Vergine Immacolata. 

« Alla voce del Rev. signor Rigo (Par-
« roco di S. Giovanni in Bastia) la popola-

a zione intiera si pressava nel tempb di S. 
« Giovanni Battista per prepararsi con un 
« solenne triduo al gran pellegrinaggio del 
« 21 Settembre a Nostra Signora delle Gra-
« zie di-Lavasina. Durante tre giorni si ve-
« deva l'eletta della popolazione confusa col 
« popolo ascoltare la voce autorevole del 
« R. P. Betti della Compagnia di Gesù, il 
« quale esortava alla penitenza ed alla pre­
ce ghiera que' cuori fedeli. Nel veder tanta 
« moltitudine di gente affollarsi nel Sacro 
« Tempio si dicova: la città 6 por rimaner 
«* deserta. 

« Ahimè! mentre tutto si apparecchiava 
« pel Pellegrinaggio, lo spirito del male 
« lavoravaci non farlo riuscire. Minacele, 
« disprezzi, calunnie, nulla fu risparmiato; 
« e qualche anima debole si lasciò ritenere 
« per uno sciocco rispetto umano. Alcuni 
« hanno tenuto il ridicolo col quale voleano 
« opprimerli, altri hanno prestato orecchio 
« alle calunnie che si spargevano a bella 
« posta contro lo scopo del pellegrinaggio; 
« era questo, si diceva da maligni, una ma-
« nifestazione Clericale in favore del Conte 
« di Chambord. Un gran numero soprattutto si 
« lasciò intimorire dalle minacele che erano 
\ state fatte d'impedir colla forza una ma-
« nifestazione tanto pacifica. Tuttavia mal-
« grado tuttociò 500 pellegrini rìspondeva-
« no all'appello del loro Pastore, e la mag-
« gior parte di essi avea dovuto sormontare 
« ostacoli, che altri avean trovati invinci-
« bili. Onore al loro coraggio ed alla loro 
« fermezza. Tutti han disprezzato e le mi­
ce naccie ed il ridicolo; e non son stati né 
« fischiati né assaliti. Gendarmi a piedi e 
« a cavallo erano d'altronde stati posti a 
« disposizione de' pellegrini per mantenere 
« il buon ordine, ma non hanno avuto oc-
« casione di mettere ad esecuzione il loro 
« mandato. 

« Il Sabbato sera l'allegro scampanio 
« della Chiesa di S. Giovanni aniunciava 
« ai fedeli che il gran giorno era vicino a 
« spuntare. Ai primi albori la popolazione 
« si risveglia ancora al suono festevole di 
« tutte le campane e s'incammina verso il 
« luogo di riunione de' pellegrini Come era 
« bello il veder scaglionata sulla strada di 
« Miomo (piccolo casale sul mare a poca 
« distanza da Bastia) quella moltitudine 
<c raccolta; man man mano che si avanzava 
« i gruppi si ravvicinavano, gli uni reci-
« tando divotamente il Santo Rosario, altri 
« s'intrattenevano con gioja dell'atto che 
« andavano a compiere. 

« Finalmente alle ore sei la processione 
« s'organizzò. Le Signore seguivano la ban-
« diera del Buon Pastore e della Vergine 
« Immacolata. I Signori circondano lo sten-
« dardo del Sacro Cuore; tutti hanno voluto 
« fregiarsi dell'ordine del Calvario e del 
« Sacro Cuore; tutti portano coraggiosa-
« mente sul petto il segno della nostra Re« 
« denzione o l'emblema del Salvatore che 
« ha tanto amato gli uomini. Hanno spon-
« taneamente domandato questo segno della 
« loro fede; protestando con ciò contro il 
« ridicolo, con che credevasi avvilirli. 

« Cantando le Litanie dei Santi ed il 
« Miserere la Processione defila nel più 
« grande ordine. Alla vista del Santuario 
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« Venerato ove si portavano questi pii pel-
« legrini il cuore dovè batter loro ben forte. 
« Molti ci assicurarono e noi stessi il pro-
« vammo, che in quel momento sentirono 
« in se stessi un non so che eli cui non pote-
« vansi render conto, quantunque que'luo-
« ghi fosser loro ben famigliari. 

« Gl'ingressi della Cappella erano occu-
« pati uà una folla innumerevole di curiosi 
« e la Processione non potè che a stento 
« aprirsi un passo in mezzo a quei ranghi 
« serrati. La navata fu subito riempita dalle 
« Signore, e gli uomini dovettero collocarsi 
« nel coro. La Messa dei pellegrini fu ce-
« lebrata dal signor Curato Rigo, il degno 
« e venerato Pastore della Parrocchia di S. 
« Giova-nni a cui doveva l'onore del Pelle-
« grinaggio. Dopo l'Evangelio il R. P. Do-
« nato, Provinciale de'Padri Francescani 
« che hanno il convento annesso alla Chiesa, 
« indirizzò ai Pellegrini una corta allocu-
« zione. 

« Esso parlò loro in termini scelti della 
« confidenza che dobbiamo avere in Maria. 
« Esaltò il potere di questa Madre Divina 
« e li felicitò del coraggioso esempio che 
« davano alla Corsica intiera. Ma non ba-
« stava l'aver visitato il Santuario venera­
ta to da Maria, per ottenere la sua prote­
ct zione, bisognava ancora meritarla con una 
« condotta irriprovevole Questa allocuzione, 
« che siam dolenti non poter per intiero 
« riportare, commosse profondamente i Pel-
« legrini, la maggior parte de' quali si pres-
« savano alla Sacra Mensa per ricevere il 
« loro Dio, e dare una garanzia sincera 
« delle loro risoluzioni. 

« Terminata la Messa, il Rev. sig. Rigo 
« salì a sua volta al pulpito. Non era ai 
« pellegrini ch'egli s'indirizzava, era alla 
« loro Protettrice a N. S. delle Grazie, 
« ch'esso implorava a nome di tutti i suoi 
« Fedeli. Rendendosi garante di tutti, Egli 
<c s'umiliò, e col cuore contrito dimandò 
« perdono a Dio dei peccati che si commet­
te tevano nel mondo, sopratutto di quelli ai 
« quali avevan potuto prender parte sia per 
« malizia, sia per debolezza, sia per igno­
te ranza. Scongiurò la Gran Madre di Dio 
« di benedire le preghiere de' suoi fedeli 
« prosternati a' suoi Piedi e di presentar 
« le loro querele al Padre delle Misericor-
>e die. Dimandò il trionfo della Chiesa, il 
« risorgimento dello spirito di fede nel mon­
te do e sopratutto nella nostra infelice pa-
« tria che col mezzo di questo spirito li 
« rialzerà dalle sue disgrazie; supplicò la 
« Regina degli Angeli di liberare la Corsi-
<.< ca dal veleno dell'Eresia dal quale giam-
« mai è stata tocca, e che minaccia di por 
« radici nella nostra Isola; e di far anco 
et risplendere la sua possanza con una gra­
ce zia segnalata se tale era la volontà del 
« Figliuol suo. 

« La Benedizione del SS. Sagramento 
« chiuse una sì bella cerimonia, di cui tutti 
« -gli astanti conserveranno un grato ricordo. 

« Mentre poi si compievano queste com-
« moventi funzioni, ov'erano i superbi sprez-
« zatori? cos'aveait fatto delle loro brava-
« te? È lecito il domandarlo? Al vedere la 
« moltitudine raccolta eransi annichiliti e 
« dispersi, e si potean vedere aggruppati 

« intorno alle tavole della villa Luisa presso 
« Erbalunga (la villa Luisa e una trattoria 
te vicino al villaggio d'Erbalunga, poco di-
« stante da Lavasina), celebrare il loro trion-
« fo col bicchiere alla maro. Essi aveano 
« guasta l'opera ma non aveano potuto im-
« pedirla, i loro maneggi eran riusciti a 
ce nulla; ma rallegravansi del loro trionfo 
« su qualche spirito debole che e<asi aste-
« nuto. 

« Bastia 10 ottobre .1873. 

« TJn P e l l e g r i n o . » 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA — Si è pubblicato il decreto 
col quale si convocano pel ÌG novembre gli 
elettori dell' Aube e della Senna ''inferiore 
perchè procedano alla nomina di due depu­
tati ali Assemblea di Versailles. 

Le parole del maresciallo Mac-Mahon, 
colle quali dichiarava che giammai si sa­
rebbe separato dai conservatori che gli ave­
vano confidato la presidenza del governo , 
hanno sconcertato a modo i sinistri dell'As­
semblea ed i repubblicani di tutte le gra­
dazioni, che non si possono ancora persna-
dere che le abbia pronunziate. 

Il Consiglio municipale di Lione è stato 
sciolto e surrogato da una Commissione no­
minata dal Governo, composta di elementi 
conservatori, senza veruna preocupazione 
di partiti. 

È stata pubblicata la lettera che il Con­
te drdiambord ha scritto al signore di 
Chesnelong, nella quale conferma tutte le 
dichiarazioni fatte da questo deputato. Que­
sta lettera raffermerà nella risoluzione di 
votare per la Monarchia non solo quei de­
putati del centro sinistro, che secondo il 
sig, Pasquier già vi erano decisi, ma trar­
rà a simile risoluzione forse lutto il resto 
di quel gruppo di deputati, che sono in fon­
do monarchici, ma che stanno dubbiosi sot­
to l'impressione dei pregiudizi che si di­
vulgavano sul conto della monarchia tra­
dizionale. 

Si assicura che il maresciallo Canrobert 
sarà quanto prima chiamato ad un impor­
tante comando militare. , 

Si è deliberato di fare del circondario di 
Bel fort un dipartimento dell'Alto Reno, che 
avrà per capoluogo Belfort e per sotto pre­
fettura Montbelliard. Alcuni Cantoni del 
Doubs e dell'Alte Saona saranno staccati da 
questi Dipartimenti per costituire il terri­
torio del nuovo. 

La notte del 29 rimase completamente 
incendiato il Grand Opera in via Lepellet-
tier.. Finora non si conosce la causa del­
l' incendio. 

Il Ministro della guerra ha destituito il 
generale Belìemare per avergli indirizzata 
uua lettera nella quale disconosce la Sovra­
nità dell'Assemblea. 

SPAGNA — Sembra che le ore del go­
verno di Castellar a Madrid siano contate. 
Si è tenuto un nuovo consiglio dei ministri 
.per studiare i mezzi onde spingere con at­
tività le operazioni di guerra contro i Car-
listi in Catalogna e nelle provincie Basche. 

L'inerzia delle truppe repubblicane in 
Navarra dopo il combattimento di Puenta-
la-Reina, la ritirata di Morioncs , o l'insuc­
cesso subito qualche giorno addietro dalla 
colonna Maturana, hanno rialzato il morale 
dalle bande carliste, fino a lasciar credere 
che esse si dispongono a prendere l'offensi­
va contro le forzo del governo di Madrid. 

A Cartagenà gl'intransigenti resistono 
ancora : minacciamo Valenza, ma questa Cit­
tà sembra risoluta ad opporsi a qualunque 
attacco. Nel frattanto i Carlisti traggono 
profitto e sembra vogliono tentare un colpo 
di manojsu questa importante Città. 

GERMANIA. — Il giorno 29 cadente 
mese fu convocata la Corte di giustizia per*, 
affari ecclesiastici onde giudicare la causa 
dell'Arcivescovo Monsig. Ledochowsky. 

Monsignore è stato condannato a 200 
talleri di multa, o a due mesi di oareere. 
Non avendo potuto pagare perchè .infermo, 
gli furono sequestrati due cavalli e la car­
rozza di gala. 

Si annunciano imminenti dei cambia­
menti nel Ministero Prussiano, e cosi pure 
nel corpo diplomatico. 

Anche in Baviera si crede inevitabile 
una crisi ministeriale, atteso che il ministro 
Luzt si ostina a pretendere che il Governo 
debba riconoscere officialmente il neo Ve­
scovo dei vecchi cattolici, mentre il Re vi 
si ricusa. 

RUSSIA — Sadyk bey figlio dell'Emiro 
di Bokhara predica la guerra contro i Russi, 
e colle sue orde minaccia Bokhara, Khiwa, 
ed il Turkestan russo. 

Il colonnello Shobelet, dello stato mag­
giore è partito da Kiwa con un traduttore 
e 4 deighit in direzione di Orta Koni per 
completare le piante topografiche. Una volta 
esplorata la strada che collega il Kanato 
col mar Caspio, collo stabilire un porto mi­
litare a Jgdy si potrà dominare o tenere 
in rispetto la tribù più bellicose. 

AUSTRIA. — È staro pubblicato il de­
creto, o sovrana patente, che convoca le 
Diete dell'Impero pel 24 novembre prossimo. 

L'Imperatore Francesco Giuseppe, inviò 
uno de' suoi ciambellani a Salisburgo presso 
il Conte di Chambord il giorno stesso in 
cui lasciò quella residenza, e vi rimase si­
no al momento della partenza dell'Augusto 
Principe. 

SASSONIA. — È morto la mattina del 
29 corr. nel suo castello di Polinitz il re 
Giovanni Nepomuceno. Era nato il 12 de-
cembre 1801; succedette nel trono a suo fra­
tello Federico Federico Augusto il 9 ago­
sto 1854. Fu un Sovrano dotto ed amatis­
simo da' suoi sudditi. Gli succede nel regno 
il primogenito Principe Federico Augusto, 
quale ha assunto il nome di Alberto. 

Cose Cittadine 

Lunedì scors) S. E. Rma il Sig. Cardi­
nale Di Pietro recavasi nella Regia Chiesa 
di Sant' Antonino de Portoghesi per rappre­
sentare il Santo Padre nella messa solenne 
che ivi aveva luogo in ringraziamento al-
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l'Altissimo pel felice salvamento di S. M 
la Regina di Portogallo e dei suoi reali fi­
gli dal pericolo corso il giorno 2 corrente 
nella spiaggia di Cascaes. 

Assisteva egualmente alla sacra ceremo-
nia S. E. il Sig. Conte-di Thomar incari­
cato d' affari di S. M. Fedelissima presso la 
S. Sede unitamente a tutto il personale del­
la Legazione. # 

Mercoldì sera'ebbe luogo l'illuminazione 
dei Musei Capitolini, ordinata dal Sindaco 
in onore dei mernhji del Congresso degli 
Scienziati. Un giornale cittadino, dice, che 
fra i membri di quei scienziati, sono riusciti 
ad. essere .inscritti, con molta impudenza , 
accolla tenue spesa di venti franchi, parec' 
cJiie vanitose ignoranze, e nullità equivoche. 

. < JDwaanica scorsa si presentò al Rev. Par­
roco d! S Vincenzo ed Anastasia un buz­
zurro per battezzare un bambino , al quale 
voleva imporre il nome, o di Garibaldi, o 
di Bersani. Il buon Parroco non potendosi 
prestare ad una tale esigenza, si adoperà 
di persuadere quell' animale a dare un al­
tro nome al bambino , ma lo scellerato , pre-
HO da furore vibrò un fortissimo schiaffo al 
Panoco, quindi usci dalla Chiesa. 

L1 Opinione annuncia che il giorno 5 
corr. la Giunta liquldatrice prenderà pos­
sesso delle seguenti case religiose. 

Ministri degl'Infermi alla Maddalena. 
Domenicani, Ospizio generalizie a S. M. 

sopra Minerva. 
Minori Conventuali in S. Dorotea. 
Minori Riformati in S. Francesco a ripa. 
Ed il giorno 7. 
Agostiniani al Gesù e Maria. 
Carmelitani a S. M. in Traspontina. 
Minimi a S. Andrea delle fratte. 

NOTIZIE MILITARI 

ITALIA — Nell'ultimo fascicolo del 
Giornale Militare si sono pubblicate le leg­
gi suir ordinamento dell'esercito e sulla cir­
coscrizione militare territoriale del regno, di 
cui abbiamo tenuto parola nei due prece­
denti nostri numeri, e le disposizioni mini­
steriali per l'applicazione di esse due leggi 
pel 1 gennaio 1874. Balle tabelle relative 
riassumiamo, nello specchio seguente, la co­
stituzione organica e numerica dell'esercito 
sul piede di pace : 

Esercito permanente in tempo di pace 

Stato maggiore generale . 130 
Corpo di stato maggiore . 141 
Carabinieri Reali . . . 20,149 
Fanteria (80 reggimenti) . 109,440 
Bersaglieri (10 reggimenti) . 17,660 
Cavalleria (20 reggimenti) . 21,360 
Artiglieria stato maggiore . 231 

» 10 regg. da campag. . 14,420 
» 4 » da fortezza . 6,000 

Genio -stato maggiore 
» 2 reggimenti 

62 distretti e 24 comp. alpine 
Corpo sanitario 
Corpo di commissariato . 
Corpo veterinario 
Corpo contabile 
Corpi vari e scuole . 

248 
5,140 

10,022 
1,743 

290 
. 108 
1,368 
5,520 

Questi si ripartono cosi : 
Ufficiali generali 
Ufficiali superiori 
Ufficiali inferiori 
Sott' ufiìciali 
Caporali e soldati 

Uomini 214,630 

130 
1,223 

10,843 
16,431 

186,003 
II numero dei cavalli è di 26,228, cioè: 

Carabinieri . . . . 3,157 
Fanteria 240 
Bersaglieri . . . . 40 
Cavalleria . . . . 15,000 
Artiglieria da campagna . . 6,640 

» da fortezza . . 96 
Genio 336 
Distretti e Compagnie alpine . 86 
Corpi vari e scuole . . . 633 

Ai 214,630 uomini che costituiscono l'e­
sercito permanente in tempo di pace, con­
viene aggiungere 2870 impiegati di vario 
grado e carriera dipendenti dall' ammini­
strazione militare, non compresi gli impie­
gati del ministero. 

Gruppo Militare 
ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI VIENNA 

Questa volta parleremo di due oggetti espo­
sti dalla Russia e che richiamano l'attenzione 
dei visitatori militari e sono un zaino im­
permeabile ed un zaino-letto. 

Il zaino di M. Beine è rimarchevole non 
solo perchè impermeabile, ma benanche per 
la facilità con cui le parti laterali si ripie-
gono nel fondo a mezzo di pareti molto 
flessibili. In questo stato, il zaino forma un 
piccolo volume di una spessezza appena 
uguale alla quinta parte di una mucciglia 
ordinaria. Se realmente è impermeabile sic­
come viene asserito, la facilità di ripiegare 
tutte le parti permette di imraagazinare e 
trasportare un gran numero di zaini in uno 
spazio relativamente piccolo locchè prosenta 
un vantaggio evidente. 

Il zaino-letto che potrebbe pur.% chia­
marsi letto igienico, è stato immaginate da 
S. A. I. il principe di Oldembourg allo sco­
po di somministrare al soldato un arnese 
di riposo senza aumentarne d'altronde il suo 
carico. 

Il zaino, esso stesso, ha la forma del 
sacco russo ma è muuito di due cornici in 
legno che si ripiegono l'una sull'altra col 
mezzo di cerniere. 

Il zaino essendo sviluppato forma un 
letto che guarentisce il corpo dell'uomo 

dalla testa fino al ginocchio. L'inventore 
ebbe l'intenzione d'impedire il contatto im­
mediato del corpo con il suolo, senza d'al­
tronde aumentare sensibilmento il peso del 
sacco. Preoccupato sempre da questo rifles­
so egli non si cura gran fatto delle tende 
portatili, considerate come riparo dalle in­
fluenza atmosferiche, e propone invece l'a­
dozione di una coperta da campo che ter­
mina in una tasca ove s'introducano i piedi 
per riscaldarli. 

so A FAMIGLIA MA.ZAINE 

Rileviamo dai giornali francesi i seguenti 
particolari della famiglia del maresciallo 
Bazaine: ,' ' 

Verso la fine dello scorso secolo nelle 
vicinanze di Metz abitava una famiglia Ba­
zaine di coltivatori proprietarii. 

Tra i membri di questa famiglia v'*era 
un tal Pietro, matematico di grido, il quale 
fu professore di geometria a Parigi. Costui 
mori nel 1863 a Blenod, villaggio vicino 
Pont-a-Mousson. 

Pietro ebbe tre figlie e tre figli, di cui 
uno educato nella scuola Politecnica entrò 
nell'amministrazione dei Ponti e strade. II 
secondo si dedicò alla professione di stam­
patore e mori giovane ed il terzo fu mili­
tare assai distìnto, il quale morì lasciando 
due figli ed una figlia. Il primo è un di­
stinto capo ingegnere, decorato da Napoleo­
ne III. della croce di ufficiale della Legione 
di onore per la costruzione della linea da 
Montergis e Nevers. La seconda ha sposato 
M. òlapegron capo ingegnere delle Mine e 
membro dell'Istituto; ed il terzo è Achille 
Bazaine ora innanzi il Consiglio di guerra. 
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La Pia unione per l'accompagno del 
SS. Viatico ed assistenza agli infermi poveri 
nella Venerabile Chiesa parrocchiale di S. 
Lucia del Gonfalone, nel giorno 1 del pros­
simo novembre esporrà solennemente il SS. 
Sagramento in detta Chiesa dalle ore 6 del 
mattino fino alle 6 della sera, in riparazione 
delle villane e sagrileghe ingiurie che di 
continuo con opere e con parole si fanno 
all'amoroso Cuore di Gesù. 

Alle 3 Ij4 pomer. si terrà un analogo 
discorso, dopo il quale sì reciteranno alcu­
ne divote preci e quindi si darà la solenne 
Benedizione. 

I fedeli sono invitati a portarsi nel giro 
di detto giorno a visitare il Sagramentato 
Signore per lucrare con tale atto di ripa­
razione l'indulgenza di anni 1 concessa dal 
Santo Padre il 18 ottobre 1873. 
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